
Club Alpino Italiano  
Sezione di Ferrara 

Commissione di Escursionismo 

Val d'Ultimo: Escursione al Gleck e salita al Gioveretto 

DA SABATO 01 LUGLIO  A DOMENICA 02 LUG 2017 

 

Direttori di gita: Bonetti Stefano (338.7412995); 

Apertura iscrizioni: martedì, 6 giugno 2017  

Luogo e orario di partenza: Piazzale Dante alle ore 

6:00; 

Orario di rientro previsto: ore 22:00 circa; 

Difficoltà: E-EE/Alp - 1° giorno: Escursionistica (E); 2° giorno: Comitiva A: Alpinistica (PD); Comitiva B: 

Escursionistica per Esperti (EE)  

PRIMO GIORNO (comitiva unica - E) 

Partenza escursione: Santa Gertrude 

Arrivo escursione: Rifugio Canziani 

Durata escursione: 4 ore (soste escluse) 

Lunghezza escursione: 6,5 Km 

Dislivello salita: EE – 1074 metri 

Dislivello discesa: EE - 0 metri 

SECONDO GIORNO (comitiva Alpinistica - PD) 

Partenza escursione: Rifugio Canziani 

Arrivo escursione: Santa Gertrude 

Durata escursione: 9 ore, soste escluse 

Lunghezza escursione: 15 km 

Dislivelli: salita 879 metri; discesa 1920 metri 

 

SECONDO GIORNO (comitiva Escursionistica - EE) 

Partenza escursione: Rifugio Canziani 

Arrivo escursione: Santa Gertrude 

Durata escursione: 6 ore, soste escluse 

Lunghezza escursione: 15 km 

Dislivelli: salita 713 metri; discesa 1456 metri 

Equipaggiamento: per tutti da alta montagna più sacco lenzuolo;  

per comitiva alpinistica casco, imbrago, dissipatore, piccozza e ramponi. 

Pranzo: al sacco per due giornate; cena del sabato presso il rifugio 

Cartografia: Tabacco 042 Val d’Ultimo/Ultental; Kompass 052 Ultental - Val d’Ultimo 

Costi:  per Soci CAI 50 euro; non Soci CAI 70 euro; Soci CAI giovani 25 Euro - non Soci CAI giovani 45 Euro) 
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Informazioni/Curiosità 

Gita escursionistica e alpinistica in Val d’Ultimo, una zona del Sudtirolo relativamente poco conosciuta ma che 

racchiude in se molti tesori ambientali: dalla cultura contadina ancora viva, alle malghe ben gestite, agli svariati 

laghetti alpini, ai folti boschi di abete rosso e larici ed infine alle vette da cui si godono fantastici panorami. 

La comitiva escursionistica sarà impegnata nella facile escursione per salire a Cima Gleck, mentre la comitiva 

alpinistica punterà alla Cima Gioveretto. 

Vicino al paese di Santa Geltrude, a 1.430 m., potremo vedere tre larici millenari, in un bosco che protegge dalle 

valanghe i masi "Außerlahn", infatti nel dialetto locale "Lahn" significa valanga. Questi alberi esistevano già al tempo 

dell’impero romano, quando la val d'Ultimo era ancora popolata da orsi, lupi e linci. 

Nel 1930, su di un larice abbattuto dal vento, sono stati contati oltre 2.000 anelli di accrescimento. I tre alberi rimasti 

in vita sono le più antiche conifere d'Europa. La cima del larice più alto, che misura 36,5 m per una circonferenza di 7 

m, è stata colpita da un fulmine. Anche l'albero più grande, con 8,34 m di circonferenza ed alto 34,5 m, che si 

caratterizza per un’escrescenza bulbosa, ha perso la cima. Il larice, che si contraddistingue per l’interstizio è invece 

da generazioni spezzato a sei metri d'altezza e un ramo laterale è diventato la cima. Nonostante ormai solo una 

piccola parte del tronco è rimasta in vita, questo albero continua ogni anno a germogliare ed ha già raggiunto 

nuovamente i 22,5 m. 

Persorso 

1° Giorno - Da Santa Gertrude al rifugio Canziani 

2° Giorno: 

Comitiva EE - Dal rifugio Canziani al Gleck, Passo Rabbi, Santa Gertrude 

Comitiva Alp: Da rifugio Canziani al Gioveretto, poi rientro sullo stesso percorso fino a Santa Gertrude 

 

Sicurezza 

L’iscrizione alla gita è atto volontario che ognuno deve compiere responsabilmente. Il partecipante 

dev’essere consapevole che la gita, pure se guidata da accompagnatore di comprovata esperienza pratica, 

presenta le difficoltà illustrate in questa relazione; pertanto è tenuto a verificare da sé il proprio effettivo 

grado di preparazione a garanzia della personale incolumità. La responsabilità individuale del partecipante 

perdura per l’intera gita e non viene meno neppure nel caso in cui l’accompagnatore non abbia esercitato 

la facoltà di esclusione. 
 

 


